STRUTTURA COMPLESSA DI MEDICINA D’EMERGENZA/URGENZA

AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA DI FERRARA

PROFILO OGGETTIVO - AMBITO AZIENDALE
L’Azienda Ospedaliero - Universitaria di Ferrara, nell’ambito del sistema  regionale per la salute  e  per i servizi sociali,  esercita  le  proprie  funzioni assistenziali (di   diagnosi, cura, riabilitazione e prevenzione), di ricerca biomedica e sanitaria e di formazione e didattica in integrazione con l’Università, in coordinamento e piena collaborazione con la Azienda USL di Ferrara e con le espressioni istituzionali e associative della comunità in cui opera. 

L’Azienda eroga una produzione differenziata di prestazioni di alta specialità, così come richiesto dal proprio ruolo di Hub all’interno della rete ospedaliera provinciale secondo il modello regionale degli Hub e Spoke. 

L’Azienda, dotata di n. 709 posti-letto, di cui n. 637 accreditati per degenza ordinaria, 42 per day Hospital, 30 per attività di surgery. Dispone di n. 25 sale operatorie, di Pronto Soccorso, Centro Trasfusionale, Centro Dialisi, Centro di Neuro-riabilitazione. L’Arcispedale assicura circa il 54% della dotazione di posti letto provinciali

L’Azienda Ospedaliera eroga attività specifiche che si caratterizzano per la bassa diffusione e la complessità organizzativa richiesta. Ci si riferisce, cioè, alle funzioni svolte dai centri di riferimento della rete regionale hub e spoke che la programmazione regionale ha attribuito all’Azienda in considerazione dell’esperienza e della competenza maturata nel corso degli anni, in risposta ad un bisogno che supera i confini provinciali e, in alcuni casi, regionali:

· malattie rare e centro di riferimento regionale per la patologia talassemica;

· neuroscienze (neurologia e neurochirurgia);

· riabilitazione dei pazienti con gravi cerebro lesioni (associata alla gestione di un registro regionale);

· terapia intensiva neonatale;

· genetica medica, con particolare riguardo alla genetica molecolare e alla citogenetica;

· emodinamica (Hub provinciale in collaborazione con l’AUSL).

È il principale stabilimento ospedaliero di riferimento della provincia di Ferrara (che ha una popolazione di circa 350.238 abitanti distribuiti in 24 Comuni, con una superficie di circa 2.632  chilometri quadrati),  svolge attività di Sanità penitenziaria.

E’ Sede dell’Università degli Studi di Ferrara -Facoltà di Medicina, Farmacia, Prevenzione- e di diverse Scuole di Specializzazione.

Nel 2015 sono stati effettuati:

• n. 23.679 ricoveri ordinari con n. 195.251 giornate di degenza e n. 10.251 interventi chirurgici;

• n. 8.681 ricoveri diurni (day hospital/surgery) con n. 51.447  accessi e 3.844 interventi chirurgici.

• n. 1.968.503 prestazioni ambulatoriali.
Attualmente l’organizzazione aziendale prevede i seguenti Dipartimenti: Medico, Medico Specialistico, Chirurgico, Chirurgico Specialistico, Riproduzione Accrescimento, Neuroscienze Riabilitazione, Emergenza, Diagnostica per Immagini-Medicina di Laboratorio, Laboratorio Unico Provinciale.
PROFILO OGGETTIVO DI UNITA’ OPERATIVA

L’Unità Operativa Medicina d’Emergenza Urgenza presenta le seguenti caratteristiche:

· 23 posti letto (aggiornati al dicembre 2016)

· 6 posti letto di Osservazione breve intensiva (OBI)

Nel 2015 sono stati registrati 45.443 accessi in Pronto Soccorso Generale di cui 3.051 OBI e 10.010 ricoverati. l livelli di gravità degli accessi si sono così distribuiti:

· 1.347 critici

· 14.395 acuti

· 28.090 urgenti differibili

· 1.611 non urgenti

Il Pronto Soccorso Generale ha erogato 53.678 prestazioni ambulatoriali e 1.829 prestazioni in OBI

Nel 2015 i ricoveri in Medicina d’Urgenza sono stati 1.634 di cui 897 dimessi e 737 trasferiti ad altre Unità Operative.

PROFILO SOGGETTIVO

Competenze professionali e manageriali, conoscenze scientifiche e attitudini ritenute necessarie per assolvere in modo idoneo alle funzioni di Direttore di Struttura Complessa di Medicina e Chirurgia d’Accettazione ed Urgenza. 

Si richiedono requisiti formativi, di conoscenza ed esperienza, attitudini, capacità professionali e culturali coerenti con il profilo oggettivo della Struttura come sopra declinato, e in particolare: 

• conoscenza, competenza ed esperienza professionale nel settore dell’emergenza urgenza e di pronto soccorso, documentate e validate da una casistica quali-quantitativamente descritta;

• conoscenza della regolamentazione regionale dell’Emilia-Romagna dell’emergenza urgenza, nell’ambito di una integrazione sinergica tra le fasi del soccorso territoriale, di accettazione stabilizzazione dei pazienti critici e del ricovero, con una visione globale della figura del medico dell’urgenza e la necessaria integrazione inter- e intraziendale;

• conoscenza e competenza delle specifiche modalità organizzative e dei percorsi clinico-assistenziali in relazione alle diverse tipologie di gravità del paziente e predisposizione di percorsi ad hoc;

• competenza assistenziale e di gestione, con documentata esperienza di collaborazione tra le diverse articolazioni organizzative coinvolte nella rete dei processi assistenziali, in team multidisciplinari e multiprofessionali, nella realizzazione e gestione di percorsi clinico-assistenziali efficaci e di modelli organizzativi orientati al miglioramento delle performance della struttura;

• capacità di individuare le priorità di attività della struttura in rapporto alle esigenze della popolazione e alle caratteristiche del territorio di riferimento, armonizzandole secondo criteri di efficacia, di appropriatezza e di efficienza, a fianco di buone capacità di relazione e di integrazione con la medicina del territorio, per l’ottimizzazione dei percorsi dedicati all’emergenza urgenza;

• a fianco di un adeguato e sistematico percorso formativo specialistico, documentata attività di ricerca e produzione scientifica negli ambiti dell’emergenza;

• conoscenza ed utilizzo di percorsi, metodologie e strumenti finalizzati al miglioramento della Qualità e della Sicurezza delle cure;

• capacità di sviluppare e introdurre innovazioni sotto il profilo tecnologico e organizzativo, tali da ottimizzare i percorsi di diagnosi e cura;

• conoscenza dei processi di programmazione e controllo ai fini di una gestione strategica delle risorse assegnate, con particolare riferimento alla conoscenza e gestione di tecnologia complessa nell’ottica di garantire i trattamenti più efficaci associati ad un attento controllo dell’impatto sui costi;

• capacità di gestione del personale affidato, con integrazione delle diverse figure professionali e motivazione al lavoro in team; di responsabilizzazione dei collaboratori, con relativi criteri di delega, orientandone l’attività secondo progetti-obiettivo, individuali e di équipe; di individuazione delle priorità relative alla formazione e crescita dei collaboratori, promuovendone l’autonomia tecnico-professionale coerente con gli indirizzi e le linee guida accreditate;

• capacità di favorire l’integrazione fra la struttura di competenza e le altre strutture aziendali, mantenendo rapporti costruttivi con le direzioni di dipartimento, di presidio e aziendale, partecipando e promuovendo la partecipazione dei collaboratori agli incontri di coordinamento trasversale nei diversi ambiti ed aree di interesse aziendale (organizzazione e governo clinico, qualità e sicurezza, formazione);

· esperienza nella gestione di criteri e percorsi di filtro nel ricovero degli utenti che si recano in Pronto Soccorso, nonché di  approccio a sostenere un elevato turn-over dei pazienti in Medicina d’Urgenza; 

· dimensione relazionale caratterizzata da doti assertive e resilienti.

